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Dirigenti scolastici: procedura di reclutamento riservata   
 
Procedura di reclutamento riservata  

Rispetto alla procedura di reclutamento riservata, il Ministero ha reso nota alle organizzazioni 
sindacali la bozza di Decreto Ministeriale che definisce le modalità di svolgimento di un 
concorso – prova di accesso e partecipazione a un corso intensivo di formazione e 
relativa prova finale – riservato ai soggetti che abbiano sostenuto almeno la prova scritta 
della procedura concorsuale (DDG del 23 novembre 2017, n. 1259) e, alla data del 28 
febbraio 2023, versino in una delle condizioni di seguito tassativamente elencate: 

a) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso 
giurisdizionale per mancato superamento della prova scritta;  

b) abbiano superato la prova scritta e la prova orale cui siano stati ammessi in forza di un 
provvedimento giurisdizionale cautelare, anche se successivamente caducato;  

c) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un contenzioso 
giurisdizionale per mancato superamento della prova orale. 

Si intendono esclusivamente i ricorsi tempestivamente promossi innanzi al Giudice 
amministrativo (TAR e Consiglio di Stato) ovvero al Presidente della Repubblica, nei prescritti 
termini di 60 ovvero di 120 giorni dall’effettiva conoscibilità del primo atto immediatamente 
e direttamente efficace nei confronti del singolo interessato. 

Domanda di partecipazione: La domanda di partecipazione avverrà esclusivamente in 
modalità online i cui termini saranno resi noti con successivo avviso da parte del Ministero.  

Contributi: Bisognerà effettuare due versamenti (nei termini e nei modi che saranno 
indicati con successivo avviso): primo versamento di 350 euro per partecipare alla prova; 
secondo versamento di 1.500 euro per partecipare al corso. Coloro i quali superino la prova 
di accesso e chiedano l’ammissione al corso intensivo di formazione ed effettuino il secondo 
versamento, non hanno diritto ad alcun rimborso nel caso in cui rinuncino al corso o non lo 
completino 

Titoli: Nella medesima domanda i candidati dichiarano i titoli valutabili ai sensi della Tabella 
A allegata al DM n. 138/2017 posseduti alla data del 29 dicembre 2017. Sono tenuti a tale 
dichiarazione anche coloro i quali vi avessero precedentemente provveduto.  

Prove:  

1) I candidati che: 

a) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un 
contenzioso giurisdizionale per mancato superamento della prova scritta;  

b) abbiano superato la prova scritta e la prova orale cui siano stati ammessi in 
forza di un provvedimento giurisdizionale cautelare, anche se successivamente 
caducato: 

sostengono una prova scritta, basata su sistemi informatizzati, a risposta chiusa.  
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La prova scritta ha la durata di 120 minuti e consiste in cento quesiti, quindici per ciascuna 
delle materie indicate dal decreto, cinque per la verifica della conoscenza di livello B2 del 
CEF della lingua straniera prescelta, cinque per la verifica della conoscenza degli strumenti 
informatici e delle tecnologie della comunicazione normalmente in uso presso le istituzioni 
scolastiche. Ciascun quesito ha quattro opzioni di risposta, di cui una sola corretta. Per ogni 
risposta corretta è attribuito 1 punto; per ciascuna risposta errata o non data è attribuito il 
punteggio 0. 

2) I candidati che: 

c) abbiano proposto ricorso entro i termini di legge e abbiano pendente un 
contenzioso giurisdizionale per mancato superamento della prova orale: 

sostengono una prova orale della durata minima di 60 minuti. La prova orale consiste in un 
colloquio su quesiti predisposti dalla Commissione prima dell’inizio della prova orale, proposti 
al candidato previa estrazione a sorte. I quesiti sono predisposti in maniera da accertare per 
ogni candidato la preparazione professionale in ciascuna delle materie indicate dal decreto 
e la conoscenza di livello B2 del CEF della lingua straniera prescelta e degli strumenti 
informatici e delle tecnologie della comunicazione normalmente in uso presso le istituzioni 
scolastiche. 

Superamento della prova: All’esito della prova di accesso i candidati che hanno 
conseguito un punteggio pari o superiore a sei decimi, sono ammessi a partecipare al corso 
intensivo di formazione. 

Corso intensivo di formazione: Ha la durata di 120 ore e si compone di quattro moduli 
formativi (articolo 17, comma 3, del decreto 3 agosto 2017, n. 138) e può prevedere sessioni 
di formazione erogabili anche a distanza.  

Prova finale: Sostengono la prova finale del corso intensivo di formazione tutti i candidati 
che abbiano frequentato almeno 90 ore delle 120 previste per il corso intensivo di 
formazione. La prova finale si svolge dinanzi ad una Commissione composta da docenti del 
corso frequentato dal candidato e consiste in una relazione scritta sulle attività formative 
svolte e in un elaborato di carattere teorico-pratico sulle materie oggetto dei moduli formativi 
previsti dallo stesso corso. 

Graduatoria: I candidati che sostengono la prova finale sono inseriti in un elenco graduato 
sulla base del punteggio ottenuto nella prova di accesso al corso intensivo di formazione e 
dei titoli valutabili posseduti alla data del 29 dicembre 2017 e dei titoli di precedenza. Tale 
elenco graduato è inserito in coda alla graduatoria di merito del concorso del 2017. I soggetti 
inseriti nella graduatoria sono immessi in ruolo successivamente agli iscritti nelle graduatorie 
concorsuali precedentemente vigenti.  

Immissioni in ruolo: Le immissioni in ruolo sono effettuate fino al 40 per cento dei posti 
a tal fine annualmente assegnabili attingendo alla graduatoria, successivamente a quelli 
effettuati dalla graduatoria del concorso ordinario (decreto del Ministro dell’istruzione 13 
ottobre 2022, n. 194,) fino al suo esaurimento. L’eventuale posto dispari è destinato alla 
procedura concorsuale ordinaria. 
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POSIZIONE DELLA UIL SCUOLA RUA 

Nell’esprimere soddisfazione rispetto alla bozza di decreto che rende finalmente giustizia a 
coloro che, per colpe non proprie, non hanno superato le prove concorsuali del 2017, la 
Federazione Uil Scuola Rua, in coerenza con quanto rivendicato negli incontri precedenti, ha 
evidenziato all’Amministrazione come restano diverse problematiche che questa bozza di 
decreto non risolve. 

Preliminarmente per la UIL è da attenzionare la situazione di coloro che sono stati assunti 
dalla graduatoria del concorso 2017, con riserva: dirigenti tenuti in servizio per più 
anni, in un periodo di grande emergenza per la scuola, e poi licenziati, nonostante nella 
stessa sentenza si suggeriva una soluzione amministrativa che riconoscesse i meriti del 
servizio prestato. Il Ministero, invece, in modo molto sbrigativo e senza nessun confronto 
con le organizzazioni sindacali, ha scelto di restituire tale personale al ruolo di provenienza. 
Bisogna ricordare che sono dirigenti che hanno prestato servizio in sedi fuori regione 
stravolgendo in molti casi il loro progetto di vita, facendo fronte anche ad impegni di spesa 
notevoli. Non dimentichiamo poi coloro, che pur inseriti nella graduatoria di merito sempre 
del concorso 2017, per ragioni familiari, di fronte alle sedi impossibili assegnate, 
rinunciarono alla nomina, chiedendo di essere riposizionati in coda, ma non cancellati. La 
bozza di decreto non rende giustizia a queste casistiche di personale per cui non è da 
escludere un’altra stagione di ricorsi. 

Un’altra ingiustizia, che si trascina da diversi anni, è quella dei ricorrenti del concorso in 
Campania del 2011. Questi candidati, pur essendo stati inseriti a pettine nella graduatoria 
del concorso di allora, come ha sancito la sentenza del Consiglio di Stato, attendono ancora 
la legittima immissione in ruolo. La vicenda è ancora più assurda se si tiene conto che alcuni 
di questi candidati sono stati assunti; per altri, nonostante abbiano lo stesso diritto, non si 
procede allo scorrimento della graduatoria.  

In ultimo, resta irrisolto la problematica dei dirigenti scolastici in servizio in regioni 
distanti centinaia di chilometri da quella di loro residenza, che chiedono di poter 
rientrare con una mobilità interregionale ad hoc. Alcuni non riescono a rientrare da 
più di sette anni e temono che non potranno più rientrare, una volta che i prossimi vincitori 
del concorso regionale ordinario occuperanno le sedi libere. 

Per questi dirigenti la Uil Scuola Rua chiede che vengano messi a disposizione tutti i posti 
liberi, anche quelli cosiddetti sottodimensionati, in previsione dei pensionamenti futuri, 
risolvendo così una annosa questione. 

A fine incontro abbiamo reiterato al Ministero la richiesta di convocazione di appositi tavoli 
tecnici per trovare soluzioni alle tante discrasie esistenti, alla base di numerosi ricorsi, 
rispetto ai meriti di altri candidati che restano al momento esclusi. 

 


